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Il presente lavoro si propone di evidenziare l’importanza di armonizzare ed integrare un quadro normativo come quello sulla sorveglianza radiometrica sui materiali, a volte

poco chiaro, e anche di riflettere sulle criticità che continuano a caratterizzare questa tematica, Le attività di ARPA in questo campo richiedono una competenza

specialistica in radioprotezione che si inserisce in un contesto più generale, quello dei controlli sulle attività produttive, ma richiedono una competenza specialistica in

radioprotezione. Questo lavoro si propone di illustrare l’approccio adottato da ARPA Lombardia per la gestione di questa tematica, e di discutere in modo critico, attraverso

alcuni esempi di casi di ritrovamenti, questioni e problemi aperti relativi all’argomento in discussione.

La nostra esperienza ci mostra come all’interno delle aziende che svolgono sorveglianza radiometrica sui materiali sia importante:

• la figura dell’Esperto Qualificato, per gestire le varie fasi della sorveglianza radiometrica e ottimizzare la procedura in base alle necessità operative dell’azienda

• l’esecuzione di controlli plurimi (portali, controllo visivo in contemporanea con il controllo strumentale) per garantire la massima efficienza del sistema di sorveglianza radiometrica

• l’impostazione della soglia di allarme dei portali, adeguandola a quanto richiesto dalla norma UNI 10897:2016: la soglia deve essere impostata in modo da garantire un numero di falsi

positivi non inferiore allo 0,1%. Le aziende dovrebbero testare varie impostazioni della soglia, con il supporto dell’Esperto Qualificato, fino a raggiungere una statistica sufficiente ad

attestare il raggiungimento del requisito. Per ora però poche aziende sembrano aver raggiunto questo risultato.

Sviluppi futuri della sorveglianza radiometrica: una situazione ideale sarebbe quella in cui le risposte dei portali siano confrontabili. Il problema della standardizzazione dei portali è noto,

infatti a livello internazionale (progetto MetroMetal). Test con veicoli di prova appositamente attrezzati, contenenti sorgenti e carico schermante, potrebbero rappresentare (in linea di

principio) una soluzione ottimale per vagliare le effettive prestazioni dei vari portali installati in condizioni operative...ma al momento la soluzione sembra lontana.
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Le attività di ARPA trattate sono:

1) le verifiche delle procedure delle aziende in

AIA (procedure di sorveglianza radiometrica

ma anche di gestione anomalie)

2) le azioni di ARPA in caso di ritrovamenti e 

fusioni di sorgenti radioattive

La procedura, inoltre

• chiarisce da chi devono essere svolti i 

controlli radiometrici, come e quando.

• dà come riferimento tecnico la norma 

UNI10897:2016.

• definisce i contenuti minimi delle procedure 

presentate dalle aziende.

• chiarisce il ruolo dell’Esperto Qualificato

ANNO EVENTO MATERIALE  RITROVATO PRESCRIZIONI CONSEGUENTI

2014 Mancato 

ritrovamento 

in ditta R1

Ritrovamento c/o acciaieria A1 di sorgente di Co-60 Introduzione del doppio passaggio dei

carichi al portale e l’abbassamento della

soglia

Acquisto di un nuovo rivelatore in modo da

avere una conformazione a U rovesciata

Distribuzione più accurata del materiale a

terra

2017 Mancato 

ritrovamento 

in ditta R1

Ritrovamento c/o acciaieria A1 di ricetrasmittente

usata in ambito militare con Ra-226

Sperimentare per un periodo di tempo da

stabilirsi, un ulteriore abbassamento delle

soglie di allarme al fine di migliorare

l’efficienza di rilevazione del sistema.

Quest’operazione dovrebbe portare ad

aver una statistica significativa per arrivare

ad allinearsi alla definizione della soglia da

impostare come prevede la norma UNI

10897:2016

2016 Mancato

ritrovamento

in ditta R2

Ritrovamento c/o acciaieria A2 di sorgente di Sr-90 Adeguare le procedure radiometriche alla

più recente versione della normativa

tecnica UNI 10897:2016

Migliorare le modalità di registrazione dei

passaggi in modo da attribuire con certezza

l’esito del controllo radiometrico ad un

determinato carico.

2017 Mancato

ritrovamento

in

ditta R2

Ritrovamento c/o acciaieria A2 di parallelepipedo

metallico, (11 cm, sezione 2 x 1.5 cm) e del peso di

circa 650 g, di Uranio impoverito

SORVEGLIANZA RADIOMETRICA IN LOMBARDIA: QUALCHE PROGRESSO 

CONCLUSIONI

INTRODUZIONE

IL QUADRO NORMATIVO LA PROCEDURA DI ARPA LOMBARDIA

ANNO EVENTO MATERIALE  RITROVATO

2018 Ritrovamento in entrata c/o ditta R2 giroscopio prodotto a Detroit negli anni ‘60, probabilmente di 

impiego in ambito militare trattato con vernice radioattiva al Ra-226 

per aumentarne la visibilità notturna.

2018 Ritrovamento in uscita c/o ditta R2 lastra contaminata da Co-60 

Le aziende del settore e i loro consulenti, grazie alle iniziative di formazione/informazione sopra descritte e grazie agli interventi diretti di ARPA, soprattutto in occasione di verifiche ispettive 

AIA, hanno iniziato a migliorare i loro sistemi di sorveglianza radiometrica, a volte presenti ma obsoleti o incompleti.

Progressivamente, anche se lentamente, le richieste di ARPA stanno promuovendo l’adeguamento delle modalità operative di esecuzione dei controlli alla norma UNI10897:2016. 

• La registrazione dei controlli radiometrici effettuati con i portali rappresenta

una criticità, non essendoci una definizione univoca sui dati essenziali da

riportare sui certificati di avvenuta sorveglianza radiometrica.

• Nella fase di cernita una criticità emersa riguarda le modalità con cui il

materiale viene distribuito a terra. Per avere un più efficace controllo visivo è

importante che ci sia disposizione uno spazio sufficiente per distribuire il

materiale in uno strato abbastanza sottile, condizione operativa che in

alcune aziende visitate non è stata verificata.

Elementi critici

Tab. 1: mancati ritrovamenti presso ditte (R1 ed R2) che trattano rottami metallici

A riprova dell’efficacia delle azioni di miglioramento, nella tab. 2 si riportano i casi in cui i sistemi messi in

atto dalla ditta si sono dimostrati adeguati.

Tab. 2: ritrovamenti c/o ditta R2

I principali riferimenti normativi da considerare ai fini di una corretta gestione della 

materia in oggetto sono sintetizzabili come segue:

1. D.Lgs. 230/1995 - art. 157 – Sorveglianza radiometrica su materiali metallici di risulta etc.

2. D.Lgs. 100/2011 - Sorveglianza radiometrica su materiali e semilavorati metallici

3. D.Lgs. 52/2007 - Gestione dei ritrovamenti di sorgenti “orfane”  

4. D.Lgs. 152/2006 - Aziende in AIA

5. D.Lgs. 49/2014 - Aziende che trattano RAEE

6. Reg. 333/2011/UE - Aziende che producono “end of waste” ferrosi e d’alluminio

7. Reg. 715/2013/UE - Aziende che producono “ end of waste” di rame

Il fatto che la normativa si limiti ad imporre l'obbligo, o indicare la necessità, di effettuare il

controllo radiometrico sui materiali all’ingresso dell’impianto senza fornire ulteriori

specificazioni, non favorisce un’omogenità di comportamento da parte delle aziende e

degli enti coinvolti nei processi di autorizzazione e di vigilanza.

L’unico riferimento tecnico autorevole sulle modalità di attuazione della sorveglianza

radiometrica è la NORMA UNI 10897 «Carichi di rottami metallici - Rilevazione di

radionuclidi con misure X e gamma», revisionata recentemente (nel 2013 e poi nel 2016).

Il quadro si completa poi con altri documenti, quali le linee-guida nazionali di ISPRA del

2014 e diversi documenti di Regione Lombardia.

Nel 2015 ARPA Lombardia ha emesso una procedura interna finalizzata a guidare e

rendere omogenee le attività dei propri operatori appartenenti a diverse strutture.

Il documento è stato pubblicato sul sito web di ARPA, è stato oggetto di corsi interni e di

convegni, è stato inviato a regione e province e ad associazioni industriali.

Ha così costituito, in Lombardia, un riferimento non solo per gli operatori ARPA, ma anche 

per gli altri enti interessati nei processi autorizzativi e per le aziende dei settori interessati.

Riportiamo e analizziamo sinteticamente alcuni casi di ritrovamento (e di «mancato ritrovamento») di sorgenti o materiali radioattivi che hanno riguardato il territorio della provincia di

Bergamo negli ultimi anni: tali casi ci permettono di sottolineare alcune criticità dei sistemi di sorveglianza radiometrica messi in atto dalle aziende.

Osserviamo che a volte vengono rilevate in ingresso ad acciaierie sorgenti radioattive che non sono state evidenziate in precedenza presso soggetti che eseguono raccolta e selezione

del materiale, anche quando questi soggetti sembrano svolgere i controlli radiometrici in modo attento e scrupoloso.

Risulta però difficile verificare quanto sia dovuto all’effettiva e ormai nota possibilità che una sorgente in un carico di rottami non venga rilevata e quanto sia dovuto ad una impostazione

della soglia dei portali non adeguata.

ALCUNI CASI SIGNIFICATIVI

• Per avere una sorveglianza radiometrica più

efficace è opportuno eseguire un ulteriore

controllo radiometrico con il rilevatore portatile.

Come abbiamo visto dai casi presentati la possibile

sorgente radiogena non è sempre ben

identificabile dalla forma e in un caso con il

controllo radiometrico del materiale a terra è stato

possibile individuare una sorgente orfana che il

portale in ingresso non aveva segnalato.

• I portali radiometrici, che dovrebbero consentire controlli più standardizzati

ed efficaci rispetto agli strumenti manuali, hanno in realtà risposte che

dipendono da molti parametri e che nemmeno l’adeguamento alla norma

UNI può rendere completamente confrontabili.

• La scelta della geometria dei pannelli

può influire a seconda che la sorgente

sia centale al carico, sia posta in alto al

carico o sul fondo dello stesso.

• Uno dei parametri più importanti è

l’impostazione della soglia.


